
 

Come applicare il metodo Örberg nei laboratori della Scuola 
secondaria di primo grado? 

 
Adattare il Metodo Örberg a un laboratorio di breve durata nella scuola media (10/15 ore 
complessive o moduli da 1 ora a settimana) significa leggere e comprendere il manuale 
Familia Romana senza tradurre, ricavando il senso dal contesto e passando dal testo alla 
regola. Si tratta di trasformare la didattica in un'esperienza di "immersione guidata", 
lavorando su micro-testi creati ad hoc o su adattamenti dei primi capitoli del metodo, 
puntando sulla comprensione diretta, sul contesto, sulle immagini e sulla scoperta 
graduale della grammatica, invece che partire subito da regole e traduzione. 
 
“Il metodo di apprendimento natura proposto da Ørberg consiste principalmente nel 
riprodurre le condizioni normali e prevedibili in cui una persona del tutto ignara della lingua 
latina si troverebbe qualora fosse circondata solo da antichi Romani. Proprio come un 
turista che tenta di decifrare un cartello scritto in un’altra lingua, guardando un po’ i disegni 
e un po’ le parole che riesce ad avvicinare a quelle della sua lingua madre, così lo 
studente è invitato a ricostruire il significato dei singoli lemmi desumendolo dalle immagini 
a essi riferiti e quindi dal contesto in cui si trovano.” 
(Hans Henning Ørberg) 

1. I 4 principi operativi per l'adattamento 
 

1. Selezione drastica del lessico (Lexical Chunking): non si presentano 
declinazioni complete. Si lavora solo sulle parole ad altissima trasparenza con 
l'italiano o con l'inglese (es. familia, villa, insula, pater, mater, rosa, arbor) e su 
pochi verbi ad uso immediato (est, sunt, habet, videt, ambulat). 

2. Uso pervasivo dell'input visivo (Visual Priming): ogni scheda o proiettore usa 
illustrazioni dirette. La parola latina è frecciata sull'immagine senza mai scrivere la 
traduzione in italiano sotto. 

3. Didattica orale e gestuale (TPR - Total Physical Response): prima di leggere, 
l'insegnante pronuncia le parole e compie azioni o indica oggetti in classe. Gli 
studenti rispondono con gesti o brevi parole latine (Sic / Non / Ecce!). 

4. Dal testo alla regola: la grammatica viene notata dagli studenti solo dopo che il 
testo è stato compreso. Si fanno evidenziare le terminazioni con colori diversi per 
far notare visivamente il cambio di funzione della parola. 
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2. Struttura tipo di un modulo di 10 Ore (Format "Micro-Laboratorio") 

Modulo 1 – Geografia e Spazio (Ore 1-3) 
• Testo di partenza: Mappa dell'Europa e del Mediterraneo antico. 
• Frasi: "Roma in Italia est. Italia non in Africa est, Italia in Europa est. Rhenus fluvius 

magnus est." 
• Obiettivo: Far scoprire intuitivamente la differenza tra singolare/plurale (fluvius 

magnus / fluvii magni) e la funzione di in + ablativo semplicemente guardando la 
mappa. 

Modulo 2 – La Casa e la Famiglia (Ore 4-6) 
• Testo di partenza: Illustrazione di una domus romana con i suoi abitanti. 
• Frasi: "Iulius pater est. Aemilia mater est. Iulius et Aemilia in villa habitant." 
• Obiettivo: Introdurre le relazioni personali e far notare la desinenza del plurale dei 

verbi (-t vs -nt). 
Modulo 3 – Azioni e Movimento (Ore 7-8) 

• Attività: Drammatizzazione in classe. L'insegnante dice "Marcus ambulat" e 
cammina; "Marcus sedet" e si siede. 

• Obiettivo: Associare l'ascolto all'azione senza passare per la mediazione 
dell'italiano. 

Modulo 4 – Epilogo Espressivo e Laboratoriale (Ore 9-10) 
• Attività: Creazione di un piccolo fumetto in latino o decodifica di proverbi celebri con 

la tecnica del contesto visivo. 

3. Esempio pratico di scheda didattica "stile Örberg" per le medie” 

Ecco come impaginare il materiale per gli studenti senza usare l'italiano nel testo: 
[ILLUSTRAZIONE: Una bambina (Iulia) che piange e tiene in mano una rosa rossa] 
 
Iulia puella Romana est.  
Iulia in horto est.  
In horto multae rosae sunt.  
Iulia rosam pulchram videt et carpit.  
Spinam videt? Non videt!  
Spina Iuliam pungit! Iulia plorat: "Aha! Mamma!" 
-------------------------------------------------------------------------------- 
NOTE A MARGINE (Iconografiche / Latine): 
• puella = 👧👧  
• hortus = 🏡🏡 🌻🌻  
• pulchra = formosa, bona  [Opposto: foeda ❌] 
• carpit = 🌹🌹 ➔ 🖐🖐 (prendere il fiore) 
• plorat = 😭😭 (lacrimas emittit) 



 

 

Come può condurre la lezione il docente su questa scheda? 
 

1. Lettura ad alta voce: il docente legge il testo scandendo bene la pronuncia e 
mimando le azioni (carpit, plorat). 

2. Domande in latino (Q&A rapido): 
• Docente: "Quis est Iulia?" → Studenti: "Puella!" 
• Docente: "Estne Iulia in via?" → Studenti: "Non in via, in horto!" 
• Docente: "Cur Iulia plorat?" → Studenti: "Quia spina eam pungit!" 

3. Riflessione Metalinguistica (in Italiano, solo alla fine): 
• Docente: "Avete notato come 'Iulia' diventa 'Iuliam' quando la spina la punge? 

Perché cambia la finale secondo voi?" → I ragazzi arrivano da soli a capire la 
differenza tra chi fa l'azione (soggetto) e chi la subisce (complemento oggetto). 

4. Vantaggi di questo adattamento per studenti giovanissimi 
 

• Azzera la frustrazione: nessun ragazzo si sente "inadeguato" di fronte a regole 
astratte che non ha ancora memorizzato. 

• Valorizza la partecipazione orale: permette anche agli studenti con difficoltà 
nella scrittura o con DSA di intervenire rispondendo a voce o indicando le 
immagini. 

• Attiva il ragionamento induttivo: gli alunni lavorano come "detective della 
lingua", formulando ipotesi e verificandole nel testo. 

 
Ecco un esempio semplice e adatto alla Scuola secondaria di primo grado ispirato al 
metodo Ørberg… offerto dall’Intelligenza artificiale.  

Attività: In schola   

Obiettivo didattico                                                                                                       
L’attività serve a far capire che il latino non è solo traduzione parola per parola, ma 
una lingua che si può comprendere gradualmente, osservando contesto, immagini, 
parole simili all’italiano e strutture ricorrenti. 

1. Testo breve in latino 

In schola sunt discipuli. 
Magistra in schola est. 
Marcus librum habet. 
Livia tabulam videt. 
Magistra dicit: “Salvete, discipuli!” 
Discipuli respondent: “Salve, magistra!” 



 

2. Prima fase: capire senza tradurre subito 

L’insegnante mostra o disegna alla lavagna: 

• una scuola 
• una maestra/professoressa 
• due studenti 
• un libro 
• una lavagna. 

Poi legge il testo lentamente, indicando le immagini corrispondenti. 

 
Domande guida: 

• Dove sono i discipuli? 
• Chi è la magistra? 
• Che cosa ha Marcus? 
• Che cosa vede Livia? 
• Che cosa dice la magistra? 

Gli studenti rispondono prima in italiano, poi possono provare con parole latine 
semplici: 

• In schola. 
• Magistra. 
• Librum. 
• Tabulam. 

3. Seconda fase: parole trasparenti 

Gli alunni cercano parole che assomigliano all’italiano: 

Latino Italiano collegato 
schola scuola 
discipuli discepoli / studenti 
magistra maestra / docente 
librum libro 
tabulam tavola / tabella 
respondet / respondent risponde / rispondono 

 

 

 



 

4. Terza fase: scoperta della grammatica 

Solo dopo la comprensione, l’insegnante guida gli alunni a osservare: 

• sunt = sono 
• est = è 
• habet = ha 
• videt = vede 
• dicit = dice 
• respondent = rispondono. 

Poi si può far notare che: 

• magistra indica chi compie l’azione; 
• librum e tabulam indicano l’oggetto dell’azione; 
• l’ordine delle parole può cambiare, ma il significato resta comprensibile grazie alle 
desinenze. 

Esempio: 

Marcus librum habet. 
Librum Marcus habet. 

In entrambi i casi il senso è: Marco ha il libro. 

5. Attività ludica finale 

Gli studenti ricevono cartoncini con parole latine: 

Marcus – Livia – magistra – librum – tabulam – habet – videt – dicit 

Gli alunni devono comporre frasi semplici, poi leggerle alla classe. 

Esempi: 

• Livia librum videt. 
• Magistra tabulam habet. 
• Marcus dicit: “Salve!” 
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